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MIAMI BEACH — Tre particolari della assurda tragedia. Uno scorcio dell'interno della 
vettura (a destra in alto) dove sono sparsi giornali, un biberon, una scarpa. La stessa 
vettura (a destra in basso) cosi come era stata parcheggiata sotto il sole. Il padre dei 
bimbi (a sinistra) si lancia esasperato verso un fotografo: ha appena saputo della 
atroce morte dei suoi bambini. 

( In un posteggio 

in pieno centro 

a Miami nessuno 

li ha soccorsi 

Tre bimbi muoiono asfissiati 
nell'auto arroventata dal sole 

delle lamiere, almeno i GO gradi. 
Finalmente la madre è tor

nata: si è avvicinata alla vet
tura. ha aperto Io sportello e 
sj è trovata davanti al tre
mendo spettacolo. In un attimo 
si è resa conto di quel che era 
accaduto ed è svenuta. Stavol 
ta è accorsa gente, è stata 
chiamata la polizia. Ma non vi 
era più nulla da fare. I barn 
bini erano morti da almeno 
un'ora. La sventurata madre 
è stata ricoverata in osserva 
zione: è in grave stato di choc 
e continua a ripetere il nome 
dei suoi tre piccoli. 

L'episodio non ha precedenti 
nella cronaca degli Stati Uniti. 
Fatti analoghi sono già avve
nuti. ma in luoghi deserti e 
spopolati dove la mancanza di 
soccorsi non costituisce un eie 
mento straordinario. Ma evi 
dentemente. l'indifferenza della 
gente. l'egoistico principio di 
badare « agli affari propri » 
può trasformare anche una cit
tà in uno spietato deserto. 

La madre era andata a donare il sangue in un 
vicino centro medico per guadagnare poche 
lire — Aveva lasciato il finestrino aperto, che 
i piccoli hanno chiuso giocando — Il loro 
pianto disperato ha lasciato indifferenti i nu
merosi passanti — La temperatura all'interno 

dell'auto ha raggiunto i sessanta gradi 

MIAMI, 12 — Un atroce modo di morire: tre bam
bini, chiusi in una vettura dai finestrini serrati, par
cheggiata sotto un sole spiombante, sono rimasti uc
cisi dal caldo e dalla mancanza d'aria. Nessuno dei 
numerosi passanti ha pensato a soccorrerli, sebbene 
i piccoli avessero richia
mato l'attenzione di più di 
una persona con il loro 
pianto disperato. • La ma
dre li aveva lasciati per 
andare a donare il sangue in 
un vicino ambulatorio: aveva 
bisogno estremo dei denari che 
le avrebbero dato in cambio 
del plasma e credeva che 
avrebbe fatto abbastanza pre-
Mo; invece si è trattenuta per 
quasi tre ore. AI suo ritorno 
ha trovato le sue creature pri
ve di vita. 

K' accaduto a Miami, dove. 
in questi giorni. la tempera
tura ha superato, nei momenti 
più caldi della giornata, i qua
ranta gradi sopra Io zero. E 
infatti è stato poco prima di 
mezzogiorno che la signora Gè-
raldine Luke ha lasciato la 
vettura, una vecchia berlina 
priva di aria condizionata, pò 
steggiata accanto al centro me 
dico per la raccolta di sangue. 
La signora, che vive separata 
dal marito, non sapeva a chi 
affidare i tre bimbi e quella 
mattina se li era portati con 
sé. Li ha lasciati nella mac
china. che giocavano tranquil 
latncnte' James di quattro on ! 
ni e mezzo. Barbara di tre anni I 
e Joseph di IH mesi. Ha pen- j 
sato che avrebbeio potuto aver ,' 
caldo ed ha lasciato quindi uno ' 
dei finestrini della berlina ab ' 
bassato. Ha esitato un attimo. ' 
poi ha considerato che avreb j 
be sbrigato la faccenda in pò 
chi minuti. Aveva già donato 
almeno una trentina di volte 
il suo sangue, un tipo molto 
ricercato, per il quale ogni voi 
ta l'amministrazione dell'emo 
teca le versava dicci dollari. 
circa seimila lire, una somma 
irrisoria ma a lei indispensa
bile per rimediare in poco 
tempo un prezioso supplemento 
per far quadrare il bilancio 
della famiglia Credeva quindi 
che avrebbe fatto presto e ha 
rinunciato a portar con se i 
bambini Nell'ambulatorio, in 
vece, l'avrebbero trattenuta. 
minuto dopo minuto, almeno 
tre ore. 

Per tutto questo tempo la 
macchina *» restata sotto i rag 
gì cocenti del sole Ad un certo 
punto i bimbi, giocando deb 
bono aver chiuso l'unico fine 
strino rimasto aperto 

Numerosi passanti hanno no 
tato la vettura Una donna ha 
riferito « Ho visto i tre barn 
bini, ho sentito che piange
vano disperati, ma non ci ho 
fatto molto caso Non è raro 
vedere dei piccoli lasciati nel 
le auto mentre i genitori vanno 
a far compere A cercare di 
cprire la vettura c'è il caso di 
essere scambiati per un rapi 
natore o per un ladro In fon 
do non erano affari mici o ho 
proseguito per la mia strada 
avevo fretta > Tutti i testimn 
ni che la polizia ha potuto rin 
tracciare hanno dimostrato abu 
lia e disinteressamento tutti 
avevano qualcosa di diverso da 
fare clu preoccuparsi di tre 
bambini che piangevano in una 
auto chiusa Nessuno ha ptn 
sato ii. parr-inlare che qut-l 
cairn» atroci jvittva es-ere loro 
fatali- Poi i tvmbi hanno smos 
so di pianai re II caldo, la 
maoe.m/a «i aria li ha vinti 
Non avevano pio la forza di 
gridare, di chiedere, a loro 
modo aiuto Sono passati dal 
torpore alla morte una morti 
atroce pei asfissia e per caldo 
L'inchiesta ha accertato che. 
al momento della tragedia, la 
temperatura può avere rag 
giunto, per il surriscaldamento 

Per lo «sciopero a o l t ranza » 

Caos nel traffico 
aereo in America 

I lavoratori rivendicano più alte retribuzioni — 21 città e 150 milioni di 
viaggiatori giornalieri bloccati — Lo stesso Johnson è preoccupato 

In u n a cer imonia a l l a Fossa d e l Buonconsigl io 

Rievocato a Trento Battisti 

nel 50°del suo sacrificio 
Dal nostro inviato 

TRENTO. 12 
Il cinquantenario dei sacrificio 

di Cesare Battisti è stato oggi 
solennemente celebrato a Tren 
to. Un suo anziano concittadino 
032! ha detto che i trentini han
no amato Battio: molto p ù da 
morto che da vivo. Que. matti
no del 9 luglio 1916 nei quale 
la gendarmeria austriaca to 
condusse ai patibolo, a bordo di 
una carretta in divisa italiana. 
e mani legate, facendolo sfilare 
per le vie della città, contro 
i: lui che «ava seduto pall.do 
ma con il capo eretto, l'elmet 
to di ferro un pò di sghimbescio. 
non manjj'or.o ìns.ilti lanciati 
ia una parte ilella folla. 

Gente che vedeva in Battisti 
.a « testa caida » socialista, l'uo 
-no delle Jure polemiche anti 
nericali combattute contro De 
(ìasper. e.i i popolari, il depj 
tato a. Pagamento di Vienna. 
iì j . . a D.et.s reg onaie di Inn-
Jb.-uck c.'ie s: batteva er.eri.ca 
mente p->: . autonomia del Tren 
•ino ed .ns.eme per i diritti dei 
•avorato.-, del.a »ua terra, l'or 
san. /wore d e e :)-.me .eg.ne 
•sindacai, e ielle cooperative, lo 
>tud oso che rivendicava per 
Trento jna jn;ver=.à ::aaana. 
Battisti, rreìentista e sociali
sta. intervenuta ma non na-
z.onaliita. aveva vo.uto . ingres
so in guerra dea Ita. a «oliamo 
perchè nel crollo dell'impero 
jsbur»j.co ve leva 1 unico meuo 
ner il ritorno lei Trentino nella 
,-omun.tà italiana In questo 
ienso e.?.! si ricollega, nel modo 
pili vivo. a..a •.rad.zone ri «or 
g menta.e Ma a. temoo -:es!o 
;a superava perchè i. suo ima 
n tariamo -lOvialista gli aveva 
fatto intendere che .'unità na 
?onaie non bastava doveva ac 
,-ompagnars, anene ai riscatto. 
a.ia elevazione delie masse la 
foratrici. 3l loro ingresso nella 
stona e nella direzione deus 
vita del Pae ;e. Se SÌ t.ene con 
:o come e necessario, di tutto 
ciò. l'eredità di Cesare Battisti. 
na un s.io <.gn.ficaio, una sua 
attualità ben precisa, anche se 
i cinquantanni che ci separano 

dal suo sacr.ficio. hanno fatto 
correre tanto raoidamente la 
ruota della storia, camb.ando 
cosi profondamente u volto del 
mondo e il modo di sentire de 
gli uomini, da poter farci appa 
rire. almeno in superficiale, la 
sua figura un po' sbiadita in 
una lontana cornice di romanti
cismo individualista. 

Pure, basta riflettere alla for
za del sentimento nazionale ed 
al ruolo dell'eroismo individuale 
delle lotte che ancor oggi i po
poli sostengono per la propria 
indipenienza (come non pensa
re all'esempio drammatico del 
Vietnam?) per r.conoscere un 
valore tutto attuale all'insegna
mento e dal sacrificio di Cesare 
Battuti. 

Il presidente del Consiglio or». 
Moro, che ha presenziato alle 
cerimonie odierne, ha mostrato 
di intendere questo significato. 
rest.tuendo nel d.scorso tenuto 
stasera nella sala del castello 
del Buon Consiglio, un ritratto 
Monco obiettivo della figura di 
Cesare Battisti. Meno convincen
te è risultata la parte finale del 
di-cor^ nel q'iale fon. Moro 
è parso rivendicare non solo al
l'Italia repubnlìcana. .TU a..a 
maggioranza politica che !a go
verna. l'eredità di Battisti. e;ie 
è qjella di una « patr.a gelo>a 
della propria indipendenza e 
pronta a riconoscere qjella de
gli altri oopoli. fedele alla liber
tà. alla democrazia, al progres
so sociale, ai d ritti delle mino
ranze etniche, al princip.o della 
convivenza pacifica tra i po
poli » Giunto a Trento a»le I.-t. 
il precidente dd Consiglio ac
compagnato dalle autorità lo
cali. ha dapprima presentato 
allo scoprimento di una lapide 
a Battisti sul « Dos Trento ». 
Qj.ndi. nella fossa del Buon
consiglio. dove due cippi mar
morei sorgono sul punto in cui 
Battisti fu impiccato assieme a 
Fabio Filzi. si è svolta una bre
ve cerimonia con la deposizio
ne d: corone d'alloro. 

In ìe.-ata. nella sala della Pro

cultura. si è avuta un'altra si
gnificativa manifestazione: la 
presentazione dei due volumi de
gli « Scruti politici e sociali > e 
dell'c Epistolario » (quest'ultimo 
consiste in quattrocentoquaran-
ta^ei lettere che Celare Battisti 
scrisse a colei che doveva di
ventare sua moglie, e che sono 
state amorevolmente con-ervate 
in tutti questi anni dalla figlia 
Livia) curati, da Alessandro Ga-
.'ante Garrone, Paolo Alatn e 
Renato Monteleone. Si tratta di 
un'opera editoriale di alto inte
resse storico, politico e umano, 
sulla quale sarà necessario dif
fondersi più ampiamente in una 
sede più adatta. 

m. p. 

Cape Kennedy 

S'iniziano 

i collaudi 

per il lancio 

della Gemini 
CAPO KENNEDY. 12. 

Il personale tecn.co e gli astro
nauti hanno iniziato due giorni 
di collaudi mentre i pdoti della 
Gemmi 10 affrontano l'ultima set
timana di addestramento per il 
loro doppio rendez vous e una 
passeggila nello spazio. Il co
mandante di .Marina John V'oung 
e il maggiore dell'aeronautica 
Michael Coil.ns partiranno lunedi 
per un volo di tre giorni durante 
il quale dovranno effettuare un 
appuntamento nello spazio con 
due diversi satelliti Agena. Col
lins dovrebbe compiere due pas
seggiate di lavoro fuori della 
capsula di 55 minuti. 

NEW YORK. 12 
Il sessanta per cento del traf

fico aereo Interno degli Stati Uni
ti, e parte di quello per l'estero, 
è bloccato da 5 giorni per lo 
sciopero a tempo indeterminato 
— o come lo ha definito un sin
dacalista < più o meno ad oltran
za a — del personale di cinque 
fra le più grandi compagnie 
aeree: la Eastern Afrline, la Na
tional Airllne, la Northwest, la 
Trans World Airline e la United. 
Queste compagnie si calcola tra
sportino circa 150 milioni di pas
seggeri al giorno. Sono 231 le 
città più colpite. Fra l'altro la 
astensione ha provocato ritardi 
anche nel rientro a Washington 
per la ripresa parlamentare. 

Quello in corso è II più gran
de sciopero del settore degli ul
timi cinque anni. Il sindacato 
— sostengono le Compagnie — 
chiede aumenti per 114 milioni 
di dollari per i suol 35.400 mem
bri. Lo stesso Johnson ha espres
so la sua preoccupazione e ha 
chiesto ai mediatori federali di 
fare l'impossibile. Il presidente, 
infatti, ha già esaurito le sue 
possibilità d'intervento avendo 
fatto posporre da aprile ad oggi 
Io sciopero. La sua speranza che 
nel frattempo fosse stato possi
bile giungere ad una Intesa non 
si è realizzata. Joseph W. Ram
sey. vice presidente del sinda
cato IAM (International Associa* 
tion of Macchlnisfs) non più tar
di di ieri ha duramente attac
cato le Compagnie che, secondo 
la sua organizzazione, sfarebbe
ro resistendo in difesa dei loro 
alti profitti in attesa € che il 
presidente o il Congresso inter
vengano loro in aiuto >. Gli ha 
fatto eco uno dei rappresentanti 
delie Compagnie, William J. Cor
ti» il quale ha dichiarato di « es
sere pronto a trattare ma su 
basi più realistiche ». Dal canto 
suo il vice segretario di Stato al 
Lavoro, James J. Reynolds ha 
dichiarato di * non vedere pro
spettive di soluzione », ed ha poi 
chiesto ai dirigenti sindacali di 
fare una valutazione del costi 
del nuovo contratto per le Com
pagnie dato che i sindacati re
spingono la stima di aumenti per 
114 milioni fatta dai padroni. In
fanto alle 12 (ora locale) sono 
ripresi I colloqui nel tentativo, 
ritenuto tuttora difficile, di tro
vare un accorda. 

Palermo 
— i— 

Riesumata 

la salma del 

giornalista 

trovato morto 

in una galleria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

Si è ucciso, o è stato am.-
mazzato dalla mafia il giovane 
pubblicista siciliano Cosimo 
Cristina, il cui cadavere fu 
trovato una notte di sei anni 
fa all'interno di una galleria 
ferroviaria, alla periferia di 
Termini Imerese (Palermo)? 

Per sciogliere questo inter
rogativo — che una inchiesta 
del nucleo antimafia della Po 
lizia ha reso di clamorosa at
tualità — la salma del giorna
lista ò stata questa mattina 
riesumata per ordine dell'A. 
G., e sui suoi poveri resti han
no effettuato una lunga peri
zia due medici legali, alla pre
senza del procuratore della re
pubblica di Termini e dell'uf
ficiale sanitario della cittadina. 

Quando saranno resi noti i 
risultati della perizia, (dovrà 
passare non meno di un mese. 
ma forse molto di più), e se 
essi confermeranno la tesi del 
la polizia, la procura di Ter
mini trasmetterà l 'incartamen 
to relativo al « caso Cristina J> 
al giudice istruttore perchè 
venga aperta formale istrutto 
ria a carico delle persone in
dicate dalla questura di Pa 
lermo come responsabili del 
delitto che per sei anni, e for
malmente ancora oggi, è stato 
considerato un suicidio. 

Le indagini della polizia a 
vevano portato infatti alla 
sconcertante conclusione che 
il Cristina sarebbe stato eli 
minato da due mafiosi (poi 
deceduti) su mandato di tre ca 
pimafia della zona di Termini 
(ora arrestati) che il giova 
ne pubblicista aveva accusa 
to. su un settimanale da lui 
stesso èdito, e proprio una set 
timana prima di morire, di es
sere i responsabili di due ter 
ribili omicidi rimasti impuniti. 

Per dimostrare la fondatez
za dell'assunto era assoluta
mente necessaria la riesuma
zione della salma del povero 
Cristina; soltanto il riscontro 
obiettivo dei sospetti della po
lizia potrebbe infatti fornire 
la certezza che il Cristina non 
si buttò spontaneamente sotto 
al treno in un momento di 
sconforto per il fallimento del 
la sua battaglia contro la ma 
Ha, ma che fu invece pestato 
a sangue, dagli sgherri mafio
si, stordito e poi trascinato 
sulla strada ferrata per simu
larne il suicidio. 

L'elemento grottesco della 
vicenda è però proprio questo: 
che alla necroscopia ci si sia 
decisi soltanto oggi e non già 
sei anni fa. quando non sol 
tanto essa avrebbe dato risul 
tati più attendibili, ma avreb 
be consentito, nel caso di un 
« falso suicidio ». di mettere 
subito le mani sui responsa
bili del delitto (ammesso, na
turalmente, che di delitto si 
tratti) . 

g. f. p. 

Reattore 
militare 
esplode: 

muore il pilota 
PARMA. 12 

Un reattore militare è esploso 
nell'Alto Appennino parmense do
po aver urtato contro la cima 
del monte Bertola: il pilota, capi
tano Annibale Taddei di 30 anni. 
originario di Filattiera (Massa 
Carrara) é morto carbonizzato. 

Il reattore era decollato starna 
ne dall'aeroporto militare di Chie
di per effettuare prove di volo 
in preparazione alle esercitazioni 
della divisione * Lecnano ». Si 
era quindi abbassato sul poligono 
di tiro di Monte Bertola. a quota 
1085 metri: nel risalire. la coda 
del reattore ha urtato la cima 
della montagna, il velivolo si è 
incendiato e. prima che il pilota 
potesse buttarsi con il paracadu
te, è esploso. 

Al concorso 

per Miss Universo 

Le «bellissime» 
contrarie 

alla minigonna 
MIAMI BEACH. 12. 

Le ragazze p:ù belle del mon
do non sono entusiaste della e mi
nigonna *. 

E" stata condotta una piccola 
inchiesta fra le 57 partecipanti 
al titolo di « Miss Universo »: eb
bene nessuna di loro ha tessuto 
l'e'.ocio di que?ta moda e che — 
questo è il succo deile dichiara-
z.oni da loro rilasciate — lascia 
scoperte le gambe, cioè la parte 
del corpo che più difficilmente è 
perfetta in una donna, in parti
colare le ginocchia: falsa le pro
porzioni. risulta inelegante, .sta 
male sia alle grasse che alle 
magre ». Anche chi. come la can
didata irlandese si dichiara en
tusiasta della minigonna, si af
fretta ad aggiungere: « Però sta 
bene solo alle giovanissime. Io 
non mi azzarderei a portarla ». 

SOCIETÀ1 FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
Sede Legale : Torino - Direzione Generale : Roma 

Capitale Sociale L. 180.000.000.000 

L'I 1 luglio si è tenuta in Torino sotto 
la presidenza dell'On. Avv. Arrigo Paga
nelli, l'assemblea ordinaria degli azio
nisti della STET, Finanziaria dell'I RI 
per il settore telecomunicazioni;' erano 
presenti o rappresentati 2.710 azionisti 
per complessive 61.692.473 azioni delle 
90.000.000 costituenti il capitale sociale. 

La relazione del Consiglio di Ammi
nistrazione ricorda in apettuia che il 
25 aprile u.s.. in occasione del V Anni
versario della scomparsa di Guglielmo 
Reiss Romoli. Consigliere Direttole Ge
nerale della STET dal 1946 al 1961, 
presso gli uffici della Direzione Generale 
in Roma si è svolta una breve, cerimo
nia con l'inaugurazione di una targa 
bronzea per ricordare la figura dello 
scomparso al cui nome ed a quello del 
fratello Giorgio caduto nella prima guer
ra mondiale, il Comune di Roma lui 
dedicato una strada del quartiere dei 
profughi dalla Venezia Giulia e dalla 
Dalmazia. 

La relazione, dopo aver dato notizia 
che l'operazione di aumento del capitale 
sociale da 160 a 180 miliardi di lire deli
berato dalla assemblea straordinaria elei-
ITI marzo ha avuto regolare esecuzione, 
ricorda gli avvenimenti di maggior rilievo 
verificatisi nel corso del 1965 ed illustra 
paratamente l'andamento dell'esercizio 
delle Società collegale. 

Le realizzazioni del Gruppo nel 1965. 

La SIP —• Società Italiana per l'Eser
cizio Telefonico — ha affrontato e su
perato — senza turbamenti per il buon 
andamento del servizio — il delicato 
avvio della sua nuova struttura; la Con
cessionaria ha messo in opera un'ampia 
revisione per la struttura tecnica ed 
amministrativa, centrale e periferica, po
nendo attenta cura ad un graduale pro
cesso di unificazione della procedura e 
dei metodi e particolare attenzione al 
problema del controllo dei costi. 

AI 31 dicembre 1965 la densità tele
fonica italiana con il valore di 11.3 % 
si era notevolmente avvicinata a quella 
dei paesi telefonicamente più progrediti; 

•u notevole è stato anche l'incremento del-
% l'utenza, quello degli apparecchi supple

mentari, l'espansione dei servizi extraur
bani e la costante dilatazione della tele
selezione. Il numero degli abbonati è 
aumentato infatti di 320.000 unità sì du 
portare il totale al 31 dicembre 1965 a 
4.540.000; gli apparecchi in servizio, alla 
stessa data, assommavano a 5.982.205 e 
nei primi mesi del 1966 è stato superato 
il traguardo dei 6 milioni di apparecchi. 
Nel traffico extraurbano di competenza 
della concessionaria, si è avuto un incre
mento di oltre 54 milioni di unità di 
servizi raggiungendo nell'anno la cifra 
complessiva di 6°8 milioni di unità. II 
traffico extraurbano in teleselezione è 
aumentato di 58 milioni di unità pari a 
12.8 °ó; così l'indice di automatizzazio
ne del traffico extraurbano della SIP 
ha toccalo nel 1965 Telexato livello del-
T82.9 %. 

E* proseguito nel 1965 Io sforzo della 
Concessionaria SIP per migliorare in qua
lità e quantità il servizio nel Mezzo
giorno dove sono stati destinati 39 dei 
134 miliardi eli Lire investiti nell'intero 
territorio nazionale; questi investimenti 
hanno fatto registrare, per ogni \oce di 
impianti e di servizi, incrementi percen
tuali largamente superiori a quelli delle 
altre zone del Paese. 

Per quanto concerne ITTALCABLE 
— Servizi Cablografici. Radiotelegrafici 
e radioelettrici — la relazione, ricordata 
l'avvenuta incorporazione della Società 
e\ elettrica Sarca Molveno rileva che. 
permanendo il noto squilibrio tra costi 
e ricavi in conseguenza dell'insufficienza 
delle tariffe telegrafiche, il miglioramento 
avutosi sul piano commerciale ha potuto 
soltanto contenere la perdita dell'eser
cizio industriale entro limili lievemente 
inferiori a quelli del precedente anno. 
L'esercizio si è tuttavia chiuso con un 
utile di L. 203.000 000 in virtù della 
gestione patrimoniale che si è giovata 
dell'apporto degli interessi derivanti dagli 
indennizzi Enel alla incorporata Sarca 
Molveno; tale utile è stato destinato a 
parziale copertura delle perdile dei pre
cedenti esercizi. 

Si auspica che i problemi di fondo che 
condizionano l'andamento della gestione 
— l'adeguamento delle tariffe invariate 
dal lf»49 e la stabilita della concessione 
delle comunicazioni telefoniche intercon
tinentali via cavo — abbiano la piu 
sollecita soluzione dalia quale dipen
de anche l'attuazione dei programmi di 
sviluppo della Società che prevedono 
investimenti dell'ordine di 25'30 miliardi 
per il quinquennio 196f»-70. E' da sotto
lineare comunque che nel 1965 il traf
fico telegrafico internazionale si e incre
mentato del 9 %, quello telex interconti
nentale di oltre il 50 \'. . mentre il \oIume 
delle comunicazioni telefoniche intercon
tinentali è aumentato del 16 %; sono 
cifre che testimoniano dell'efficienza del
la Società ed anche del suo prestigio 
internazionale. 

La TELESPAZIO — Società per Azio
ni per le Comunicazioni Spaziali — ha 

iniziato l'attività di esercizio del servizio 
telegrafico, telefonico e televisivo fra 
l'Europa ed il Nord America, via satel
lite. il 28 giugno 1965 in connessione 
con il lancio del satellite Early Bird. E' 
stato programmato in conseguenza degli 
impegni assunti e già iniziato, il potenzia
mento della stazione terrena del Fucino. 

La SOCIETÀ' ITALIANA 1ELECO-
MUNICA/ION1 SII MENS che ha 
recentemente deliberato l'aumento del 
capitale sociale da Lite 8.400.000.000 a 
9.500 000.000 ha nel corso del 1965 
aumentato la pioduzione rispetto al de
corso esercizio ed ha proseguito l'opera 
di potenziamento dell'attività di ricerca 
e di sviluppo. 

Sempre nel settore delle telecomuni
cazioni sono da ricordare: la SETA 
— Società Esercizi Telefonici Ausiliari — 
che ha aumentato il proprio capitale 
sociale da 100 000.000 a 4.500.000.000 
a seguilo della incorporazione dell'ex 
Elettrica Trentina di Elettricità; recente
mente è stata iniziata la nuova attività di 
piogeitazione e di posa di cavi telefonici 
pei i sei vizi lungo la rete autostradale 
dell'I RI. Lo CSELT - - Centro Studi e 
Laboratori Telecomunicazioni — ha nel 
suo primo anno di vita, proseguito e 
notevolmente ampliato il complesso degli 
studi ed esperienze nel campo delle tele
comunicazioni. Nel decorso esercizio la 
partecipazione nella SIR IT — Società 
Italiana Reti Telefoniche Interurbane — 
è passata dal 10% al 50 V 

Tra le allre partecipazioni sono da 
ricordare: la ILTE — Industria Libra
ria 'Tipografica Editrice - S.p.A. — La 
Società, che dispone di un complesso 
tecnico produttivo di alta efficienza, ha 
praticamente concluso il suo ampliamento 
e potenziamento iniziatosi nel 1959 con 
investimenti che hanno raggiunto nel
l'arco di un sessennio, oltre 5 miliardi 
di lire: la ILTE nel 1965 ha incremen
tato il proprio fatturato del 10.6 % 
rispetto al 1964. La SEAT - Società 
Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Te
lefono: il 1965 è stato per la Società 
un esercizio regolare nel quale un leg
gero aumento dell'attività commerciale 
ha consentito di fronteggiare il progres
sivo aumento dei costi. Sono stati pub
blicati 8.8 milioni di volumi per i 32 
elenchi telefonici editi nell'anno. La 
FON1T CETRA. Società che è attual
mente una delle due grandi case disco
grafiche che operino con capitale inte
ramente italiano, ha fatto registrare nel 
1965 un'apprezzabile ripresa dopo la 
pausa del precedente esercizio. 

Alla fine del 1965 il personale del 
Gruppo Stet ammontava a 58.600 unita. 
l'occupazione presso la SIP è aumentata 
nel 1965 del 4 %. Le Società del Gruppo 
hanno svolto nel 1965 e con particolare 
impegno una intensa attività di addestra
mento e di formazione. 

Il Gruppo Stet ha investito durante il 
1965 circa 140 miliardi di Lire in im
pianti di cui nel Mezzogiorno oltre 40. 
Il programma 1966-70 prevede, per il 
complesso del Gruppo, investimenti del
l'ordine di 700 miliardi di Lire, dei quali 
oltre 145 per il solo 1966. 

Deliberazioni assembleari. 

L'Assemblea ha approvato il bilancio 
della Società chiusosi con un utile netto 
di 12. 969. 1 milioni deliberando la cor
responsione di un dividendo del 7.50 % 
(invariato rispetto al precedente eserci
zio) pari a L. 150 per ciascuna delle 
80.UOO.000 di azioni con godimento 1* 
aprile 1%5. che sarà posto in pagamento 
a partire dal 1^ luglio 1966. 

L'Assemblea infine ha provveduto alla 
nomina del Consiglio di Amministra
zione e del Collegio Sindacale scaduti 
per compiuto triennio che risultano così 
composti: 

Consiglio di Amministrazione: 

Comm. Roberto Adler, Avv. Enrico 
Basola, Prof. Dott. Ing. Pier Giorgio 
Bordoni, C'av. del I av. Dott. Silvio Borri, 
Avv. Fausto Calabria, Avv. Adrio Casati, 
Dott. Carlo Cerimi, Dott. Luigi Chialvo, 
Cav. del Lav. Dott. Ing. Giulio Cura, Prof. 
Dott. Ing. Paolo Dorè, Prof. Dott. Alessan
dro Forchino, Prof. Dott. Silvio Golzio, 
Dott. Giusto Lion, Avv. Candido Lissia, 
Prof. Dott. Luigi Lordi, Prof. Avv. Euge
nio Minoli, Rag. Alberto Nocentini, On. 
Avv. Arrigo Paganelli, Cav. del Lav. Prof. 
Paolo Rìcildone. Prof. Dott. Ine. Giovanni 
Someda, Prof. Avv. Egidio Togato. 

Collegio Sindacale: 

Dott. Edmondo Gorini presidente, Dott. 
Rag. Luigi Aenes, Dott. Rag. Gaetano Cor
tesi, Dott. Italo Derencin, Prof. Avv. 
Mario Enrico Viora. 

Il Consiglio post assembleare riunitosi 
subito dopo l'assemblea ha confermato 
Presidente della Società TOn. Avv Arri
go Paganelli e Vice Presidenti: il Cav. 
del Lav. Ing. Giulio Cura ed il ProX. 
Avv. Eugenio Minoli. 
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